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1. PREMESSA 

La presente procedura (di seguito “la Procedura”) ha lo scopo di disciplinare il processo di 

trasmissione, ricezione, analisi e gestione delle Segnalazioni (c.d. Whistleblowing) su informazioni, 

adeguatamente circostanziate, riferibili al Personale di Attitude Srl (di seguito “Attitude”) e/o Terzi 

relative a violazioni di leggi e regolamenti, del Codice Etico e di Condotta, del Modello Organizzativo 

231, nonché del sistema di regole e procedure vigenti (es. sistema di gestione PAS 24000, ecc.). La 

procedura è anche finalizzata a dare attuazione al Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24, 

pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il recepimento della Direttiva (UE) 2019/1937 

riguardante “la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (c.d. 

disciplina Whistleblowing)”.  

Per tutto ciò che non è espressamente indicato e richiamato dalla presente Procedura resta 

integralmente applicabile quanto previsto dal suddetto Decreto Legislativo.  

 

La normativa prevede, in sintesi:  

- un regime di tutela verso specifiche categorie di soggetti che segnalano informazioni, acquisite nel 

contesto lavorativo, relative a violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea 

che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’ente;  

- misure di protezione, tra cui il divieto di ritorsioni, a tutela del Segnalante nonché dei Facilitatori, 

dei colleghi e dei parenti del segnalante e dei soggetti giuridici collegati al Segnalante;  

- l’istituzione di canali di segnalazione per la trasmissione di Segnalazioni che garantiscano, anche 

tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la tutela della riservatezza dell’identità del Segnalante, 

della Persona coinvolta e/o comunque menzionata nella Segnalazione, del contenuto della 

Segnalazione e della relativa documentazione;  

-      oltre alla facoltà di sporgere denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, la possibilità (qualora 

ricorra una delle condizioni previste all’art. 6, comma 1, del D.lgs. n. 24/2023) di effettuare 

Segnalazioni esterne tramite il canale gestito dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (di seguito 

“ANAC”), nonché di effettuare Divulgazioni pubbliche (al ricorrere di una delle condizioni previste 

all’art. 15, comma 1, del d.lgs. n. 24/2023), tramite la stampa o mezzi elettronici o di diffusione in 

grado di raggiungere un numero elevato di persone.  

É possibile effettuare una segnalazione esterna, per l’Italia, all’Autorità Nazionale Anti Corruzione 

(ANAC), se ricorre, al momento della sua presentazione, una delle seguenti condizioni: 

• non è prevista, nell’ambito del contesto lavorativo, l’attivazione obbligatoria del canale di 

segnalazione interna ovvero questo non è attivo o, anche se attivato, non è conforme alla 

normativa esterna; 

• ha già effettuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito, dove per seguito 

si intende l’azione intrapresa dal soggetto cui è affidata la gestione del canale di segnalazione 

per valutare la sussistenza dei fatti segnalati, l’esito delle indagini e le eventuali misure 

adottate; 
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• ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non 

sarebbe dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio 

di ritorsione; 

• ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o 

palese per il pubblico interesse. 

Le segnalazioni esterne all’ANAC possono essere effettuate secondo le modalità previste sul sito 

istituzionale dell’ente;  

- provvedimenti disciplinari, nonché sanzioni amministrative pecuniarie irrogate da ANAC nei casi 

previsti dagli artt. 16 e 21 del D.lgs. n. 24/2023. 

Le procedure di Whistleblowing incoraggiano a segnalare chiunque acquisisca, nel contesto 

dell’attività lavorativa, informazioni sugli illeciti commessi dall'organizzazione o per conto 

dell'organizzazione.  

 

2. I DESTINATARI 

Lo scopo della procedura è quello di facilitare la comunicazione di informazioni relative a violazioni 

riscontrate durante l’attività lavorativa.  

Infatti, la suddetta procedura è volta a garantire tutti i soggetti, nel momento in cui segnalino una 

condotta illecita relativa all’ente.  

Possono effettuare una segnalazione attraverso la procedura le seguenti categorie di soggetti:  

- i Vertici aziendali e i componenti degli organi sociali e dell’Organismo di Vigilanza di Attitude; 

-  i dipendenti, gli ex dipendenti e i candidati a posizioni lavorative, i soci, i clienti di Attitude, nonché 

- a titolo non esaustivo - i partner, i fornitori (anche in regime di appalto/subappalto), i consulenti, i 

collaboratori nello svolgimento della propria attività lavorativa presso Attitude, che sono in 

possesso di Informazioni su violazioni come definite nella presente Procedura.  

Rientrano, altresì, tra i Destinatari, i soggetti fisici e giuridici, non ricompresi nelle precedenti 

categorie ma ai quali si applicano le misure di protezione previste dalla presente Procedura.  

Quanto previsto nel presente documento si applica anche alle Segnalazioni anonime, purché 

adeguatamente circostanziate. 

La procedura protegge anche l’identità dei soggetti facilitatori, le persone fisiche che assistono una 

persona segnalante nel processo di segnalazione, operanti all'interno del medesimo contesto 

lavorativo. 

 

 

 

 

https://www.anticorruzione.it/
https://www.anticorruzione.it/
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3. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La Procedura ha lo scopo di disciplinare il processo di trasmissione, ricezione, analisi e gestione delle 

Segnalazioni, compresa l’archiviazione e la successiva cancellazione sia delle Segnalazioni sia della 

documentazione ad esse correlata, con le modalità indicate nel presente documento.  

La Procedura si applica ad Attitude, che ne garantisce la corretta e costante applicazione, nonché la 

massima diffusione interna ed esterna, nel rispetto delle prerogative di autonomia e indipendenza. 

Sono escluse dal perimetro di applicazione della Procedura le Segnalazioni inerenti a:  

- contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale del 

Segnalante, che attengono esclusivamente alla disciplina del rapporto di lavoro o ai rapporti con le 

figure gerarchicamente sovraordinate, salvo che siano collegate o riferibili alla violazione di norme 

o di regole/procedure interne;  

- violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di difesa o di 

sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato dell’Unione Europea;  

- violazioni disciplinate in via obbligatoria da atti dell’Unione Europea o nazionali, come indicati 

nell’art. 1, co. 2, lett. b), del d.lgs. n. 24/2023 (in materia di servizi, prodotti e mercati finanziari e 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo, sicurezza dei trasporti e tutela 

dell’ambiente);  

- fatti o circostanze rientranti nell’applicazione di disposizioni nazionali o dell’Unione Europea in 

materia di informazioni classificate, segreto forense o medico e di segretezza delle deliberazioni 

degli organi giurisdizionali, ovvero rientranti nell’applicazione di disposizioni nazionali in materia di 

procedura penale, di autonomia e indipendenza della magistratura, delle disposizioni sulle funzioni 

e attribuzioni del Consiglio Superiore della Magistratura, in materia di difesa nazionale e di ordine e 

sicurezza pubblica, nonché in materia di esercizio e tutela del diritto dei lavoratori di consultare i 

propri rappresentanti o i sindacati, di protezioni contro le condotte o gli atti illeciti posti in essere in 

ragione di tali consultazioni, di autonomia delle parti sociali e del loro diritto di stipulare accordi 

collettivi, nonché di repressione delle condotte antisindacali;  

- comunicazioni relative al conflitto di interessi. Qualora dette circostanze siano rilevanti anche ai 

sensi del Modello Organizzativo 231 dovranno essere oggetto di Segnalazione, come previsto dalla 

presente Procedura;  

- reclami commerciali, per i quali si rimanda al relativo canale presente sul sito aziendale;  

- richieste di esercizio dei diritti in materia di protezione dei dati personali nei confronti di Attitude 

(c.d. diritti privacy), ai sensi del Regolamento (UE) n. 2016/679 (Regolamento Generale sulla 

Protezione dei Dati - GDPR) e dei D.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei 

dati personali) e D.lgs. 10 agosto 2018, n. 101 e successive modifiche e integrazioni, per le quali si 

rimanda ai dati di contatto del Data Protection Officer di Attitude: dpo@hideea.com . 

Qualora dette circostanze siano rilevanti anche ai sensi del Modello Organizzativo 231 dovranno 

essere oggetto di Segnalazione, come previsto dalla presente Procedura.  

 

mailto:dpo@hideea.com
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4. RIFERIMENTI NORMATIVI 

4.1. RIFERIMENTI NORMATIVI ESTERNI  

- Decreto Legislativo 8 giugno 2001 n. 231 (“Disciplina della responsabilità amministrativa delle 

persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma 

dell’articolo 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”); 

- Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) e 

successive modifiche ed integrazioni, tra cui il Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101, nonché le 

collegate disposizioni legislative;  

- Direttiva (UE) 2019/1937 riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto dell’Unione (cd. Whistleblowing);  

- Decreto Legislativo 10 marzo 2023 n. 24, pubblicato in G.U. in data 15.03.2023, recante il 

recepimento della Direttiva (UE) 2019/1937;  

 

4.2. RIFERIMENTI NORMATIVI INTERNI  

- Modello Organizzativo 231 di Attitude; 

- Codice Etico e di Condotta del Gruppo Attitude;  

- Definizione e Formalizzazione di Policy, Procedure ed Istruzioni Operative di Attitude;  

 - Policy gestione degli episodi di molestia di genere, sessuale e di bullismo. 

 

5. DESCRIZIONE DEL PROCESSO  

La presente OI (Operation Instruction) costituisce adempimento di Legge ovvero in attuazione della 

Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 riguardante “la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni 

riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative 

nazionali”. 

Le segnalazioni devono essere effettuate nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.  

 

5.1. COSA SI PUÒ SEGNALARE 

- Comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità 

dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono in: 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

- condotte illecite rilevanti ai sensi del decreto legislativo 231/2001, o violazioni dei modelli di 

organizzazione e gestione ivi previsti; 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32019L1937&from=RO
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2023-03-10;24!vig=2023-06-01
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- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali 

relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e 

prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei 

prodotti; sicurezza dei trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 

sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; 

protezione dei consumatori; tutela della vita privata e protezione dei dati personali e 

sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno; 

- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione. 

 
5.2 NON PUNIBILITÀ DEI SEGNALANTI 

Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 

- coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico, o relative 

alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali ovvero se, al momento 

della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la 

rivelazione o diffusione delle informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e 

la stessa è stata effettuata nelle modalità richieste dalla legge. 

 

5.3. MODALITà DI PRESENTAZIONE DELLA SEGNALAZIONE  

1) È possibile accedere all’applicazione tramite il portale MY WHISTLEBLOWING al seguente 

link di seguito indicato: https://hideea.typeform.com/to/qYWp54h4?typeform-

source=www.google.com 

2) Registrando la segnalazione sulla piattaforma, otterrai copia via mail del modulo compilato, 

che dovrai utilizzare per “dialogare” in modo spersonalizzato e per essere costantemente 

informato sullo stato di lavorazione della segnalazione inviata. 

3) È possibile inoltrare una segnalazione in completa riservatezza oppure inserire i propri 

riferimenti anagrafici e di contatto. 

4) Per inoltrare le segnalazioni viene consigliato di utilizzare un indirizzo mail personale; 

5) Le segnalazioni verranno trattate da personale esterno all’azienda che fa riferimento alla 

mail: dpo@hideea.com 

 
5.4. LE TEMPISTICHE DI GESTIONE 

 

Le tempistiche dell’iter procedurale successivo alla segnalazione sono le seguenti: 

 

• entro 7 giorni dalla presentazione, l’incaricato deve rilasciare un avviso di ricevimento al 

segnalante e ove necessario chiedere integrazioni; mantenere le interlocuzioni e dare diligente 

seguito; 

 

• entro 3 mesi occorre fornire riscontro al segnalante; 

mailto:dpo@hideea.com
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• entro 7 giorni la segnalazione pervenuta ad un soggetto non competente va inoltrata al corretto 

destinatario. 

 

5.5. ARCHIVIAZIONE, CONSERVAZIONE E TRACCIABILITà DELLE SEGNALAZIONI  

 

Al fine di garantire la ricostruzione delle diverse fasi del processo, è cura del Responsabile 

Whistleblowing assicurare: 

 

- la tracciabilità delle Segnalazioni e delle relative attività di ricezione, istruttoria e valutazione; 

- la conservazione della documentazione inerente le Segnalazioni e le relative attività di 

verifica, nonché gli eventuali provvedimenti decisionali adottati dalle funzioni competenti 

nel Portale Whistleblowing;  

- la conservazione della documentazione e delle Segnalazioni per un periodo di tempo non 

superiore a quello necessario agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente 

trattati e comunque nel rispetto della vigente normativa in tema di protezione dei dati 

personali (5 anni dalla ricezione delle segnalazioni stesse). 

 
 

  

  

 

 


